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   3 AI LEGGITORI BENEVOLI. 

  

Na confidare: ad una ristampa cote- 
sto mio drammatico lavoro, io non 

oso. sperare, il Vostro compatimento’, 
o Milanesi coltissimi. La dolcezza del 
costume, l’ indole Vostra generosa mi 

sono note abbastanza; ma del pari mi 

è noto che Voi siete estimatori, giu- 
dici imparziali del bello. - E qui, sotto 
questo cielo amenissimo, dove si col- 
tivano con amore le lettere; qui dove: 

Più che nelle altre parti d’Italia, fio- 

riscono gl’ingegni, tenterò io, senza 
timore, i primi passi nell’ardua Tea- 
tral carriera ? Potessi almeno offerirvi 

questo. componimento tal quale, fu:   
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da me in Genova dettato; ma impe- 
riose circostanze, mi hanno costretto 
a farvi alcune mutazioni ; perchè me 
ne verrà certo un notabile danno. State 

sani. 

A. Pendola, 

 



  

ARGOMENTO. 

L= 

Roberto | ultimo compollo d'uma sgraziala famiglia, 
comana di adentissino amore Lisa Hi Nonaltieri , 

dalla qualo era del pori covrisposto. Fernando (catello 

di fi, essendo morti i genitori, si oppose vivarnente lla 

foto, unione , ' a urotivo: dell'amica iniuticizia che divideva 

fe due famiglie © della disparità de'uatali ; per il che 

“ Roberto, lasciata “la panda, abbracciava il partito del 

l'anmi, ella speramsa di tornai un giorno feegiato di 

tal grado che il rendesse più deguo Di possedere la mano 

della nobil douzella, e piega così. l'animo dell’ ostinato 

fratello. Crascorsi alcuni cuni i sparso muova della sua 

morte, e forse ad arte di Fernando a cui stava w 

cuore di umire Elisa al Conte «Coredano | amico nella 

sua prima gioventi, di Roberto del quale iquorava la 

fuasta passione. Le nose, malgrado È avversione d'Elsa, 
9enuezo stabilite , e da questo puuto inconuiucia l'anione.  
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COMPAGNIA DI CANTO 

    

SIGNORE DONNE, 

LINA ROSER-BALFE. 
PALMIRA MICHEL. 

: €HIARA ALBERTINI. 
CAROLINA BELTRAMINI. 
MARIETTA CANTARELLI. 
CAROLINA LUGANI. 
EMILIA TURPINI. 

se— OO 

SIGNORI UOMINI: 

EORENZO BONFIGLI. 
Primo Tenore al Servizio di S. A. R. 
l’ Infante di Spagna Duca di Lucca. 

GUGLIELMO BALFE. 
Accademico Filarmonico di. Bologna , 

€ 

CARLO CAMBIAGGIO. 
CIRILLO ANTOGNINI. 
GIOVANNI AMBROSINI. 
ALESSANDRO CECCONI. 
CARLO CROSA. 
DOMENICO REMOLINI. 
PIETRO RODA. 
GIOVANNI BECCALI 
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PROFESSORI D’ORCHESTRA 

  

Maestro e Direttore della Musica. 

VINCENZO COLLA: 

Maestro al Cembalo. ANGELO’ FRONDONI. 

Primo Violino e Direttore d’ Orchestra 

MICHELE RACHELLE. 

Primo Violino pei Balli CAMILLO MANZONI. 

Primo Contrabasso GAETANO MOTELLI. 

Primo Violoncello LEONARDO MOIA. 
Primo Fiauto LUIGI PAGANI. 

Primi Clarinetti 

BENEDETTO CARULLI. GIUSEPPE STUCCHE 

Primo Oboè RAOLO EMILIO DAELLI. 

Prima” Viola ANGELO MOIA. 

Primo Corno da Caccia PIELRO LUONI 

Primo Violino de’ Secondi GIUSEPPE RESSI. 

Prima. Tromba. GIUSEPPE. ARALDI. 
  

Editori della Musica 
GIOVANNI RICORDI, FRANCESCO’ LUCCA 

> e fratelli ARTARIA. 
Proprietarj del Vestiario LEONI e BASSE 

Machinista GIUSEPPE SPINELLI. 
Attrezzista ERMENEGILDO BOLLA. - 
Capo Sarto. GIOVANNI GUIDETTI, 

  

 



  

  
  

   PERSONAGGI. 

ELISA DI MONTALTIERI 
Signora Lina Hoser-Balfe. 

FERNANDO di lei fratello 
Signor Pietro Roda. 

ROBERTO 
Signor Guglielmo Balfe, Accademico filarmonico 

di Bologna e Bergamo. 
LOREDANO i 

Signor Lorenzo Bonfigli, primo Tenore al ser- 
vizio di S. A. Reale l’ Infante di Spagna Duca 
di Lucca. 

* GIULIETTA ancella  d’ Elisa 
Signora Carolina Eugani. 

ENRICO 
Signor N. NW. 

{ 

Cavalieri , Damigelle, Partigiani di Roberto , 
omini d’ arme, Paggi, Aneellé esc. 

Il luogo dell’ azione è nei Castelli di Montaltieri 
e del Conte Loredano nelle vicinanze di Napoli. 

Poesia del Signor Agostino Pendola, Genovese, 

Musica del Maestro Signor Antonio Granara, Genovese. 

  

Maestro e Direttore dei Cori 
Signor Antonio Daville. 
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PARTE PRIMA 
i aria 

SCENA PRIMA. 
Atrio magnifico nel Castello di Montaltieri, con scalina- te che conducono agl’ interni appartamenti. — Notte. 
Molti «Cavalieri , invitati a festeggiare il prossimo ma- 

ritaggio nte Lorenaino e di ELisa MONTALTIERI, 
passeggian lieti discorrendo tra loro: altri, raccolti nel fondo, stanno guardando al mare mesti e sile- 
ziosi. Suoni giulivi, e canto di Donzelle di dentre. 

omponi, o cara vergine, 
Alla letizia il viso, 
Dischiudi il labbro roseo 
A un tenero sotriso ; 

Non mai più bella, al sorgere, 
Fia che ti trovi il sol. 

Godi , o gentile , allegrati 
D’ un avvenir migliore, 

Alza , o leggiadra vergine, 
Alla speranza il core: 

tempo omai di tergere 
La lagrima del duol. 

Coro I. Udite !... Irato sibila 

Ogni sciagura , o Ciel. 
«Enrico 3 D' onde il timor che v° agita? , 

e Coro IL ,, Perchè, pensosi e mesti 

Togli ogni tristo augurio a 
iel   



    T : +» Turbar la nostra gioja 
è 

Ì Coro I. Meglio saria di pere 

LI 
Il 
| 
b 

( 
| 

Ì Ù trarsi non veduti e guardinghi a cale interne.) 

    

     
    

    

   
   

   

   

   

     

  

    

     

    

  

    

3% Con presagi funesti ? 
»» Un dolce nodo a stringere , 
ds e ‘preparava Amer 
» S' appresta il Conte; unanime 

» È il voto d’ogni cor. 
Coro I. ,, Ah voglia il Ciel che compiasi A 
Enrico Quai detti ! Quai misteri ! 

e Coro II. he avvenne mai ? Spiega 
Parlate, Cavalieri... + 

arcano ricoprì 
Enrico pin a noi striogetei, 

e Coro II. E sia sommesso il dir. (tutti i Cavalieri 
si raccolgono insieme , e dopo un momento 
di silenzio proseguono, ci con mistero il) 

C. 1. Era alta la notte — Sile morte 
ari pi o sul piano ; 

Del tuono soltanto, lontano, lontano 
1l cupo s’udiva sinistro 

Di questo Castello giungemmo alle porte 
Insieme raccolti , confusi all’ aspetto, 
Che un tristo pensiero, ignoto un sospetto 

Presagio sembrava di utto «o orr 

Enr. E voi turberete con e paur 
eC. II. Gl’istanti che sacri a a er amor 
Cc. 1 (imponendo il silenzio, e in tuono più dò ) 

en
o ‘da
 S p)
 < 5 “n =
   

  

mpr: 
(in Vivo si veggono comparire dal ndo alcuni 

Cavalieri coperti da un nero mantello , ed inol- 

In riva del mare, che irato fren 
Ve de una turba d’ ignoti slvamter, 

Calati sul volto aveano i cimieri 
41 pugno sui brandi, la man sul cor. 
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Enr. Ah queste, il credete; non fur che paure, 
‘eC- II. Non furo che larve ’di vano timor. (odonsi 

di dentro delle: grida confuse. Generale sore) 
fia mai !... Donde surse quel gri 

Perchè nasce sì fiero tumulto? 
€. I Sono :dessil... GI’ ignoti guerrier... pipes 

i Cavalieri e si dileguano rapidi per e 
Persone d’ ambo i sessi si vedono uscire in folla 
e e estremo disordine. ) 

SCENA Il 

FernanDo, uomini d’ arme, servi con fiaccole ec. 

1 suddetti. 

FercGoro Daci ed armi: Corriamo ogni lido, 
: Vendichiam , Cavalieri , Pinsulto ; 

Non sia scampo agli audaci stranier. 
(uovirato e confusione in tutti. AU esempio di 

Fernando, i Cavalieri snudano le spade e sav- 
viano seguiti dagli armigeri , ec: eé. 

SCENA III. 

Foresta in vicinanza del Castello. 

RosErtO. 

{egli no ravvolto nel suo mantello. — viper nea 
ispe sua palkida fisonomia stanno il dolore e la 

"e 

en i «api — .. Un agitarsi io veggo 
D’ armi e di faci. — Odo confuse grida 
Nel Castello suona - — .. La mia vendetta 
È cominciata. . — A sp pegnere la gio 
Che mal nacque in + cor , donna persia 

vegli 
la 

AÌ pensier quel Roberto   



   

      

Coro 

“che , ramingo ; deserto 
"te... per te vivea... Perfida ! E queste 

Fu le promesse , questi i a sale, 

reve 
ll tuo gioir sara ! — M”’ attendi , infida, 
MW attendi !... Amore , offeso Amor mi guida. : 

Siisurate e dall’ affanno 
Le sembianze del proscritto , 
A’ tuoi sguardi appariranno , 
Disvetaga o il tuo deliito ... 
E la voce del tradito 
Fino “i “ciel t’accuserà. 

SCENA IV. f 

Enrico, Cavalieri ; il suddetto. 

Qua rumor colà si se 
Sono i miei. - Su vi a "parlate e 
Volta in duolo è pe cupa festa 
D 

Infedele !. . In quel momen 
io... mancava te 
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Coro Ah , chi sia colui non sai. 
Rob. Chi *% Parlate 20. chi fia mai 

Quest’ oggetto iniquo , odiato ? 
Coro Tu lo chiedi! Sventurato ! 

E compiuto il io 3 
T’ ingannò Pl pinco ancor. 

Rob. Loredano !... Oim . Che 
Egli ... ‘anch’ ea, l'ad torti | coll ac 

cento del furore. Momento di silenzio. Ei pro 
gue pom fine alle lacrime ed ipo 

; perchè , perchè dal core 
ya non poss’ io! 
Ah | qual eri, al guardo mio 
T’ offri e pura e fida anco 

Come un angiolo dL’amore 

ei; 
lo rivivo al mio furor... (odori rumore 

Coro i tu’... Scoperto sei... al di dentro.) 
' Ti palesa il tuo furor. (partono.) 

SCENA V. 

Appartamento del Castello. 

LorEpANo e FernanDo entrando. 

Lor. E fia pur veri Lo spellerato arcano 
Fra l’ ombre della no 
Starà dunque ie pone 

Fern. Ogni mezzo di fuga agli empj è tolto. 
Vendeita in breve avrem, piena, tremenda 
Pari all’ offesa 

pù 
Ma chi fieno costi o “Qual mai disegno 
Qui li condusse ? Ah van 
'Tornasse il mio sospetto... 

Fern, iLdredanol i 
Spiegati .. .  



   

Lor. 

Fern. 

Cora 

Non consentia darti la man 

1. i 
7” fon a Entrambi 

Fern, 

                

   

              

   

        

   

  

   

                  

   
   

Elisa : 
A i t' ubreati? Sapri 

"Ella non m’ ama, Un altr, 
È amato. 1 frequenti suoi so. 
Le lacrime , il pallor della sua onte ? 
‘Tutto il pa 

pre favelli ? Elisa 
i sposa ? 

Perchè duuque tremava al tuo uo? 
Perché il fatale accento 

e moriva sui labbri ? 
mi. e 

ao voi fogto , entrambi rei... 
Ma più d’ Elisa, tu colpevoli. sei. 

0... io ti leggo in core . 

Non era il giuramento; : 
Da te costretta, 0 perfido, 
Elisa. m’ingannò. 

Così m’ oltraggi ? 11, dubbio 
di te indegno. E quan 

Di poca fè rimprovero 
rnando meritò ? 

rioni in se 
Ah no, nol merti; io sono 

Ingiusto forse, ingrato ; 

Ma non negar perdono 
A questo sventurato 

Cui troppo in sen contrastano 
Speme, desìo, or. 

S° appressa oe dissimula 
’ Niuno ti legga in cor. 

SCENA VI. i; 

Coro. di Cavalieri, e detti. 

Feraasda lia  



    

    
Orribile 

Notte per noi fia questa; 
Più dense son le tenebre, 
Più cresce la tempesta . . 
Scampo di fuga ai perfidi 

ffriano i venti e il mar. 

Fern. ( movendo loro incontro }- Amici , . . 
Coro 

Lor. Ah! dell inferno un demone 
l li potea salvar. 

Coro a la memoria sperdasi 

S’ inalzino i pens 
L’alba, ch’ è dio a sorgere, 
Condueca un lieto dì. 

Fern. Le nozze omai si affrettino (a Lor.) 
ago sarai così. 

Zor. ‘"’ Ed"ella?... lo potrei jvere 
0 

Fern. La sua promessa a compiere 
Pronta ella fia, tel giuro... 

Coro Elisa t ama , eredilo > 

Disgombra ogni timor. 
Lor. ( dopo un istante di gioni) 

Oh quant, all’anima 
1} suon di dust accenti ; 
Quanto è soave al miser a 
La speme dell’ amor ! 

Na se provano un pito! 
miei tormenti ; 

Me non saprei resistere 
A tanta gioja allor. 

Fin e Appiè dell’ ara il tenero - 
Sospi d’ Elisa udrai 5 

è, dell’ amata ‘vergine 
Li P ardor. (partono. }   
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PARTE SECONDA. 

— = — 

SCENA PRIMA 

Erisa, seguita da GIULIETTA, d lenti passi si avanza. 

na semplice e bianca veste la copre. 

Eli. (dopo un istante di silenzio) 
inca al L’alba ch’ io sospirai pur sorge alfine ... 
Ma discacciar non posso 
Dall’ agitata fantasia le nere 
Imagini di morte 
Che la notte lasciò nel mio pensiei 

(volgendo intorno Sa “sguardo } 
Sole siam noi ? 

Giu. Siam sole. 
Eli. . lo posso adunque 

Pianger non vista? 
Giu. Piangi , sventurata , 

Versa l’affanno del iuo cor nel mio. 
Eli. (giuando un profondo 02) 

u sapessi ... Oh D 
se © sapessi qual sta notte 
Fu mai questa per me .... ( abbassando la 

voci } 

Mi stavan sempre innanzi allor che gli occhi 
Aì sonno io chiusi... O n li avessi io mai 

Chiusi quest’occhi !.. . Più Vs ver, tremenda 

Sola, in deserta stanza 
Schiarata appena da un patio lume, 

ra l’orror delle tombe 
Fra i silenzj di morte . . . esser credea 
rd . fuggix volea . + quand ecco innanzi 
Appar mi ... Rob cito - 

.., non qual era ne "felici giorni 
» Del nostro amor » in nero manto avvolto 
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Quel misero serbava 
Le tracce appena dell’ amato ovaio (proseguen- 

do affannosa e con voce interrotta da singhiozzi } 
Avea le gi i 

Consunte dal dolore; i 

Rotti i sospir gli esciano 
Dall’ affannato core; 
Piangeva .. . e quelle lacrime 

cea 
Quale per te son’ io! 
Questo era dundue, il premio 
Dovuto ali’ a i 

Così secbavi prin 
a tua promessa fè ? 

Così del mio dimentica 
Affanno disperato, 
Puoi tu, sper, giura , stringere 

n no do sciagurato ! 
Ah ii Cielo, îl Ciel mi vendichà 
D’un ;oltuaggiplo amor. 

Mi rivedrai: fur l’ ultime 
Parole i 

Mi sta presente ognor. 

SCENA 1L 

FgennanDo e dette. 

ern. sal... (ad un suo cenno Giulietta sì ritira} 
Eli. (volgendosi ‘atterrita} Oh ciel ! 
Fern. Di favellarti chiede 

Pria.che tu” "I segua all'ara... Loredino. (silenzio) 
Ma che vegg'io ?... Tu piangi ! 
Nuovi lamenti forse | 

. Udir dov



  

iO 
   

i ana) Da Do ji per pietà ... Fernando ... 
este nozze 

ndi... a per p 

Fern. (con ira ognor cresente) ia € stolta ! 
è l inchiesta omai... 

M” ascolta. .. aicalian 
Fern: » La tua, tristezza , il tuo dolor 

Eti. 

Fern. 

Eli. 

Fern. 

Eli. 

    

» Di Loredan svegliavano sospetti 
: iusti Tiema” - 
» Se ancor t’ostini, se ricusiì ancora... 

» Ebben: delia mia vita 
» si Lvoipia dunque il sacrificio e paghi 

no così... del nrio fratello i voti. 
» > ino In petto t "en pur sempre 
.» Una colpevoì 

mio a amido? 
» E nella tomba io meco 

»» Porterò i giuramenti 

a Ch a Roberto er Usa a tuo senno 
» Di quel ito che ti diè natura 

» Nè pretendes di più. 
Serbar non vuolsi 

»» A un estinto la fede. 
» Oltre la tomba 

» Vive l’ amor... sì come l'odio vive ; 
» E ben tu il sai. — Profugo, errante, oppresso, 

» Disperato nel mondo 
» Lunge da’ suoi ... morìa ... per te Roberto. 
:» E tanto ardisci ? 

» Indegno 
» Della mia man tu l’ ori È nio 
»» Non ti bastava di deiuder 

» Le sue dolci speranze... 

» Tu spento lo volevi. 
E quai speranze, 

» Quali voti inalzar È empio -potea 
Pe non fossero a un tempo e infumi e stolti? 

Che famiglia di Roburto , oscura 

 



Eli. 

Lor.   

i
i
i
 
A
E
 

  

Fern. 

È Fern 

   » Per naseimento e per ini i nostri - 

ete 
Non avean forse 7... Bi n sposo mai 
Dovea satuie — Ma ch'io del vil suo sangue 
Sete provassi! — Un assassin non era 
Fernando sio Itier, qual credea forse 

0 

» Ei d’ ognun ‘dubitava , in ogni volto 
, Scorgeva impresso il tradimento, e quindi 
> Egli fuggiva, a volontario esilio 
» Condannando sè stes 

” Un nobil core 
ss Avea Roberto, non abbietto e vile. 
» Forse il mondo mentìa ? Prode guerriero 
n» Nol diceva la fama? Ah i suoi tormenti 
» Lo trassero alla toni ea 

asti... or taci — 
Alcun s’appressa i .. È Lone iano 

SCENA III. 
LorEDANO, FERNANDO, Eris. 

(si ferma sulla soglia) 
. Vieni 

Ecco ad udirti , qual Bram mavi, 
Seco ti lascio... (volge uno sl Li minac- 

cioso ad Elisa e parte. } 

# : SCENA 1V. 

LoreDAno , Enrss. 

fino un lungo silgao JE così dupque, Elisa,. 
Lo sposo accogli tu? Così. rispondi 
Di chi sol vive i ‘amarti ai voti ? 
Parla, ah parla una volta e del tuo pianto. 
Svelanii la cagionw. 

+ Es ssa è tremenda .,. . 

     



    

  

    

  

     

    

   

    
     

    

Eli. 
. 

Lor. 
Eli. 
Lor. 

| Ei. 

Lor. 
Eli. 

Lor. 
Eli. 

“Zor. 

2 

Ebben : ch’ io tutta _apprenda 
sci: im 

e
 a mi 

Di’ che m’ abborri. 
(ronvoce mal pa epiang gen) Loredano... lascia; 

scia ell io ccia... 1 saper ti bast 
Che infelice son 
(con fuoco) E chi tal ti ieri? 

; 1 destin mio, — 
Chi ti costrinse a queste" ù 
Malaugurate nozze ? 

h sen cessa... 
Tu m’ uccidi e nol sa 

N ispondi ae 
Oh Dio! 

Non dimandar di pi 

Ogni pace hai tu rapita , 
Hai distrutta dal mie cor. 

Modi... ah modici 
an lo pere — 

Tutto, tutto è ti oma 

Puri sono i miei pensieri. 
Rea non fui*, nol fui giammai pre 
Ah se offrirti non poss’ io 

Innocente è questo affetto. .. 
Innocente ?... E E il mio rivale... 

Ei non è, non è più tale...    



  

Lor. 

Eli. 

Eli. 
Lor. 

Eli. 

23 
Nella tomba quell’ lino 
Pao seco il suo dolo, 

Ah n I tu m° ha trafitto 
lo “o di t'amo 
(ella prosegue ‘ e voce errata dalle la- 

ime e vivamente commossa) 
Che non fec' io per vincere 

Questo fatale amore ! 

Oh quante, quante lagrime 
- lo non versai dal core 
Chiedendo al cielo un termine 

lungo mio soffrir. 
Me pur tu sforzi a piangere 

cara sventurata ! 
Ed io poteva je 
E menzognera e ingrata, 

Potea più acerbi render, 
- 1 tanti tuoi martir ?. 

Ah Lp pera il eifido 
e il ver celarin ardiais.. 

i m’è frai : Verdonagli eee 
Ei provi Pina mia... 
Sposo. e area, o misera, 
lo solo a te sa 

  

- (momento di sil.) 

Più trista e in un colperole 
Farmi così vorresti ? 
È poco il sacrifizio 
Di questo core?... 

h no !... (commosso dalle 
la, e d' Elisa, a lei si avvicina, e coll’ espres- 
sione dell amore 

La virtù che serbi in cor.  
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Eli. A quell’ara che ci attende 

Rassegnata mi vedrai, 
Un lamento non udrai 
Che ricordi un altro amor. 

nde 
men crudo il mio dolor. ( Loredano 
pare ed Elisa entra nelle sue stanze) 

SCENA YV. 

ì ‘Cortile che introduce al tempio. Entra un Coro ‘di 
È Cavalieri. La letizia che traspare sul volto ad ognu- 
pi no sioa esser vicina a compiersi la nuzial ceri- 

mo: 

LI Coro Ba sereno il dì, 
il | aura sospira placida e secura : 
1 O non mai così 

Splendeva il sole a confortar natura, — 
Le larve del timo 

Dispariano al cessar della procella ; 
TE 1l sorriso d’am 

La terra Ai e tuito orna ed abbella. 
dj ‘odesi una musica religiosa) 

Ma già del tempio schiudon 

08: 
Ecco; gli sposi appressano .. . 
Moviamo incontro a lor. 

“SCENA VI. ; 

FerNANDO, LOREDANO , ELisA entrano seguiti da alcuni 
i Cavalieri , paggi , servi ec. Esa ha un lungo velo 
i sul capo costretto da un nastro color di rosa. £ 
È ra et, x 

Coro Vitis donzella amabile ; 
Purò ed intatto fiore;  
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L”: ara ti attendo Il Brantico 
Già s’ intonò d’ ai 
Manchi tu sola a Mt piera 

voti d’ ogni cor. 
ii. (è seine e or osa alzar lo sguardo. Ella 

a invano di reprimere i sospiri e le lagrime 

(Me infelice 1... Ove son iol... 
Chi mi regge i i regge in tal momento! 
Come freno il pianto mio, 
C elo il mio tormento! 

1] coraggio ch’ ei non 
Fern. (ad Et) Perchè tremi ? Affitta in volto 

Non mostrarti : : il duolo acqueta: 
Ogni sguardo è in te rivolto, 
Vuole ognun vederti lieta... 
lì pensier dd un cie more 
All’ altar s’ estingue rà 

Lor. (ion somma es bessione si avvicina ad Elisa e 
seco dolce 

Fors è 
Eli. (getta un profondo sospiro , rimane per aleuni 

istan ti irresoluta, get facendo i a se stessa 
s' avvia al tempio, Tutti la ) 

SCENA VII. 
Un lungo silenzio succede alle giulive acclamazioni dei 

Convitati : Rosgrto e Tebaldo $ avanzano. 

Rob. » utto è silenzio ... vi lasciami omai. ? 

» Non avvi forza in 
» Che a rattenermi pe . To vo’ vederla, 

; » Vederla ad ogni costo. 
Teb. » E ch'io ti lasci esposto 

» De’ tuoi nemici all e? 
rando ho meco 

» Tu, con que’ pic che Psi fortuna 
» A un infelice, attento veglia; vanne. 
»... lo te l’impongo... gua sì ‘ritira)   

  

   



      

    

   
    
    

           

    

         

     

      

  

SCENA VIII. 
RorERrtO 

Egli è solo. Giunto in mezzo alla scena si ferma? 
guardani 

Tu 
(sì avvia. 

do con dolore quel luogo. 

da ‘Alfa ti premo, o suolo, 
Un tempo sospirato 
Or fanesto per me, ti premo: alfine. inno 

i silenzio) 
Quanti’ dolci. pensier, quante ide 
on distrusse un momento!... ahi me deluso 

Che nell’amor di lei vivea securo 

Del nio ‘ritorno sospirando il soleil 

Tutto... tutto è perduto. - Andiam : mi vegga, 
Mm Leno l’infedel... ma... s’ella... oh Cielo ! 
S’ella fosse innocente 
Se da’ suoi labbri una parola uscisse 
A confortarmi ancor? ... an ndiarme tu reggi 

gran cimento il core 
sol che invoco, in anto affanno ; Amore, 
Odesi di nuovo la musica nel 1empio. Sa 

resta; intende & orecchio; un sospetto fatale gl’ in- 
ente) 

Che ascolto | Oimè! . «. Dal tempio 
Il suon fatal s' udìa. 

SCENA Iv 
Tebaldo , i Cavalieri partigiani di Rosagto e detto. 

Coro (dal fondo) ... “MA oberto l. 
non odo) o la voce de’ supi, move verso Pine 

dicata goria del tempio) Ah forsé.i perfidi 
0 a ban l’ onta mia... 

Vieni, a a Wa tetra, involati 
mai per te. unesia . ee 

e erla io yo'. 

Cor T’a 
Hob. (si scioglie da loro. In in dicono in folla i 

convitati; e con essi i)  



  
  

   ‘SCENA X. I 

LorEpAnNo, FernanDOo, Ez1sa. 

Coro (ancora di dentro) Quisi voi Lin 
Eli. Fern. (e Loredano riconoscono Roberto e sclama- 

no tra la sorpresa e il terrore) È desso !... 
Tuiti i Convitati Ah! ... {profondo silenzio e 

costernazione generale. Elisa alla vista inattesa 
dell’ amante s' abbandona quasi priva di forze e 
di sensi tra le braccia delle sue ancelle ; Lore- 

no non può sostenere gli sguardi di Roberto; 
il furore a stento represso scorgesi sul volto di 
Fernando ). 

Rob. (le cui sembianze. estenuate dai sofferti patimenti, 
sono or fatte più pallide e fosche ancora 
passioni, dai dubbj che lo travagliano, s’ avanza 

o ‘alcuni istanti verso Elisa ; e coll’ espres- 
sione del più vivo dolore). © 

«e... Sì, crudele... lo son quel desso... 
on Roberto, o traditrice ; 
edi .... vedi... . quest’ oppresso , 

Questo profugo infelice LL... 
Sulla fronte impallidita 
Leggi il duol della mia vita, 
E ti dica il pianto mio 
Se t’amai, s’ io t’ amo ancor. 

Fern. Esci, o stolto — che pretendi , 

Ch’ io soffrìàa per quell’infida... 
Un affetto disperato 
Qui traen lo sventurato 

la fè giurata a Dio, 
Inviolata nel mio cor. 

Fern. Esci, iniquo... 
Coro Parti audace, 

Non turbar la nostra pace... 

  

  



   

  

lo partir ? voi l’imponete ! 
E Roberto conoscete ? 
I miei dtiitti, |’ onor mio 
Vendicati in pria voglio .. 

Fern. Cavaligri: el sofferite ? 
Pera, pera il traditor. 

pi Cavalieri po e dell altra, arto arno 
un movimento di minaccia, pon la man 
sull’elsa della spada. Roberto ne e 
turbato ed immobile al suo posto.) 

Lor. Arrestatevi ... m'’ udite . 
Eli. | Ciel !.. Robe oO in vi terror l 

I ( Tutti rimangono sospesi, finalmente 
Fern. e Cone » Che il fellon dia legge a A » 

» Ch’ei c' insulti in queste mura? » 
Lor. To difendo i giorni suoi, 

Rispettate il suo dolor. 
Rob. (vedendo le lagrime e la disperazione d’ Elisa 

“NNSE common alquanto. Lo salgo e l’amore 
in lui un terribil contrasti 

Tuc tu piangi ?... ah il dio ingrata, 
Non ti scusa ai cchi miei . 
Parla .. . dim bai tu. serbata 
La promessa dell amor ? 

Innocente o rea tu o 2 
ai tradito, o m’ ami anc 

Eli. (i più ‘atroci cordogli sono dipine? ca volto di 
quest infelice. Ella vorrebbe , on può ri- 

Spondera a Roberto, e vinta e alza 
le mani al cielo con oe interrotta dal pianto) 

(Morte! ... morte l. ah tu sarai 
Sorda ancora a’ miei i lamenti ? 
Che più tardi ? È tempo omai 
D’involarmi a tanto orror. 

Tutti ( alternativamente) 
steri 1 Quali ficcenti è 

Giorno d'ira , di dolor! . ( silenzio) 

    

    



    

     Rob. Non rispondi ? al li. con sora La mia voce 
Or ti suoni al ci 
Parla, sciogli un 1 dubbio deo, 

, ch’ io tutto apprenda 5 
Fa seul ‘da° labbri tuoi . 

Fern Sciagurato ! Il chiedi? Il vuoi 
Eli. "iuendendo le braccia supplighevole a Roberto in 

0 d’implorarne la pietà) 
Ah Roberti rto È «ida 

Fern. esce ieri SUA Piano 
Ella a Loredano .. 

Rob. per i spsperta i è divenuto ea cselama con 
e te eri ile ' 

unque è ver ? 
Tutti Oh ria sciagura 

ì Wr d’ira , di do lor 
Rob. (rimane alcuni momenti in silenzio respirando 

affannosamente ; poscia raccolte tutte le su 
adore collo sguardo rivolto al cielo dice ) 

Ah. puniscì la spergiura 
to ciel, nel tuo furor. 

(erano o ira e disperato $ avvia , se non 
s; dardi inconirandosi con quelli 

di “Loredan s’ arresta e prosegue : 
E tu, vil, che forse esulti 

A°miei mali, al mio tormento, 

lo non voglio il tuo perdono , 
M’è la vita di tormento ; 

Ah fuggiam, fuggiamo omai   



       

     
   

    

   

    

     

Queste soglie di spavento; I 
Ho sofferto, ho pianto assai, 

Più non reggo al mio tormento; 
Ah tu solo, o Ciel pietoso, 

> Puoi dar fine al mio dolor. 
Ferni e Coro Vanne , altrove o traditore, 

Sfoga lire ed il lamento, 
Disperato. nell'amore, 
Sia la vita il tuo tarmento; 
Ogni pace, ‘ogni riposo 
Fien banditi dai tuo cor. 

{ Tutti uniscono. le loro. voci ed esprimono cogli stessi 
sentimenti degli Attori principali le diverse passioni 
da cui sono agitati. Roberto esce finalmente il primo. 
Elisa, sostenuta dalle donne , vien tratta alle sue 
stanze. Gli altri escono in estremo disordine.) 

 



  
  

   31 
PARTE TERZA 
———— pi 

SCENA PRIMA. 

Veduta esterna di una parto del Castello con verone 
prob, Il ino uogo è sparso di cipressi, di salici 

e là i alzano alcuni monumenti 
po famiglia Montaltieri, WU sole è al tramonto. ; 

AN alzarsì del sipario odesi da lontano un melanco- 
nico suono, Etisa discende lentemente e smarrita 
nel volto. ; 

Eli. Si, sola alfin . . Respiro : e ( move alcuni 

passi in silenzio. 1 suoi sguarda sl rivolgono 
intorno con dolorosa espressione. ) 

-Oh sacri luoghi, 
Delia mia gioja testimoni un giorno, 
lo vi riveggo ... io vi saluto anco ; 
E vi bagno di pianto, psi un Ade sospiro} 

h, orse estreme 

Queste lagrime Ri l’ultimo addio 
Forse vi dosia l’infelice Elisa. (si trae verso 

il monumento della Madre e sicde. ) 
Quante care memorie 
E dolorose a un tempo !... A questa tomba 

r venivi, o mio Roberto , e tutte 

(rimane assorla nel suo tristo pensiero 2 
suono si ripete piu vicino e sode la voce di 
Roberto. 
» L’estremo addio dell’ esule 

accogli , aura amorosa ; 
Tu all’ infedel ripetiio 
In mesto suon d’ amor. 

  

  



  

a2 
Forse il destin d' un puis; 

Rammenterà pietos: 
Forse una dalee esime 
Fia ch’ella versi aneor. » 

( Elisa all’ udir questa voce s'alza, intende l’orec- 
di chio é quindi agitatiscima) 
Eli. Cielo !... ché ascolto 1 Questa © 

N . 

Mi balza il cor... si fugga ..: lo non potrei 
Sopportarne l’ aspetto... ‘Vimè! vacilla, 
Non mi iostiena piede... Ooh madse, madrey 
Tu m’aita, mi reggi... 

SCENA I. 

RosEnto $ avanza dal fondo ; detta. 

Reb. pu Lo non m’ inganno .. 
Là sorgeva un lamento .. E éhi può mai 
In questa solitudine di nocte 

Fuor di ie lagr anar 2 
Eli. Ahi dove, . 

m’ ascondo ! 7 
Rob. (giatstino) Oh cielo! Ignoto un tempo 

ssta voce a me non era il suono... (seo- 
veggo ! ... Elisa... Tu!... prendo Ls) 

Eli. (atterra e piangente) Sì quella io sono . 
son quell’ infelice 

le in uu giorno 
Rob. ta forza Sciagurata! e puo 

Tu Pr o ancor ?... Vanne, t’ È vola; 
Togliti. a a’ sguardi miei PA 
» Ali, » qual vorei 
» du siero non posso !...' Ah perchè mai 
» La trista ricordanza 
» Del tradito amor mio qui mì traea ! 
» Un sospiro , una lacrima va 

» A quella tomba +ontiara ; 
» Poscia e per sem 

» Dove l’amore e pi 

fuggire 
n’ odiata terra 

istà o, mo:ti.  



| Eli. (*) 

Rob. 
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Ah! Spherto; Pietà di me t a re 

| (soffocata dai i pena } 
Del mio misero O 

tu» erud, 
Tur avesti per me? ii al errante i 

In straniere contrade , abbandonato 
Dall’ universo io sostenea la vita” 

Colla olla. Speranza di vederti ancora . 

Deh, cessa, se non vuoi ch'io mora. 
lo rea non son, nol fui, credilo a queste 

Disperate mie lacrime, lo credi 
AN’ angoscia ch’ io pr pro see 

. innocente son’ i » 

Innocente 
o giuro al mondo... a Dio. 

Tanto ardise) ? iniqua 1 E alzati 
mpj voti al ciel non furo ? 

Noa o Iddio quel giuro 
ehe il tuo labbro pro ‘ofanò ? 

e 
2 

Sola, oppressa dall’ affanno. die: 
Nella tomba io ti credea . 

iglio 
Non tradì quest’ oi E rarità   



34 
La promessa del sto cor... (prose, eden) 

coll’ accento del più vivo dolore) 
Odiato dai nie 

Nell’ angoscia i dì traea ; 
A’ miei lunghi parimenti 
‘Ogni cor chiuso pare: 
Joi » maggior della EMA; 
‘o piange .. pian te. 

Eli. Taci, taci... ah e Lh re 
Quanto i6 pur per te soffria, 

" Invan piansi, invano alzai 
Finò al ciel la voce mia; 
Una legge ada e qua 
Trionfò della mi, 

Rob. Tu mi amavi !.. (commosso) 
Eli. e AB : che diss’io ! 
Rob. Mami ancor ?... Sei tu innocente?... 
Eti. Ah Roberto!... Il mondo , e Dio 

Ci han divisi eternamente . 
Rob. No... colui che a me ti ha ‘tolta, 

A me renderti dovrà. { con forza e in atto 
Eli. Che mai tenti ?... di partire) 
Rob. Ei pera . 
Eli. asc. 

Ah di me ... di te pietà e (Dialogo vibrato) 
Rob, Va... mi lascia. 
Eli. “(con grido dusperao) Tutto i in pià 

angue verserai. 

Rob. Non sei at Non se’ tu “mia? 
Eli. D’ altri io sono... io le giurai ... 

Ah più ben di mie non v’ Bee (SÉ SC 
glie a forza da i lei e parte disperatament)    



Coro 

Lor. 
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SCENA III. + 

A ppartamenti. 

Un Coro di Cavalieri e quindi Lorepano. 

I terrore... Il silenzio 
Regna fra. queste mura... - 
Oh come presto in lagrime 

La gi0ja, si cangi 
Chi viene ?... Il Conte !.. ‘ol misero; 

Quale i ‘preimea sventura! 
Pur o mattin sorridere 
La speme a iui a Ver 

(entra O in DIefandi, pengierio dopo un 
o di silenzio ) 

on fa s sogno... Era] nuo ei stesso... 
o io dal doler consunte 

an sempre inpanizi al guardo mio... la voce, 
La tremenda sua voce 

Come un rimorso ei mi grida al: core 
E mi rampo, guai e maledice...) 

Oh in guale, 
In pale istante a te si- aperse. il vero !. 

- lacrimar non giova... all infelice. 

Che sposa mia . .- nomar ion 0s0... un sacro 
Dover mi stringe . a eli 
Compier lo deggio . . 

SCENA IV. 

FernanDo , e i suddetti.’ (1) 

Fern. (appena entrato a Loredano) 

Lor. 
Presta. a segni i è al tuo Cio 3 “lisa. 
(Ecco il fatal mumento ... o cie picto, 
Dammi tu forza ond’ io resista . 
  

  

(1) Il Rondò che si canta è alla fine. 

  

   



   
    

   

     
   

   

     
   

   

  

     

  

   

  

   
    

Lor. ( 

Fern. 

SCENA V. 

ExiSA, GIULIETTA , ancelle e detti. 

{ Elisa entra a a passi incerti e pallida in volto 
lenzio e commozione generale) 

(le si avvicina con somma a eprose: Erisa see 
Questo era dunque il'giorn 
Delle tue nozze ? Ed io ti pa in tanta 
Miseria, in tanto affanno ? Ah, te ne prego 
Per l’ innocenza che ti fa più bella, 
Per la virtù sublime onde più cara 
Al co un La a dovrai... ten prego . 

Eli. (ron vi voce do Alla 
Giu ava ... esserti pa ne dir potrebbe- 

osa il consorte? (si volge a Fernando 
e piegando è terra il ginocchio, rogue con Wloloesta) 

Fernando . 
S’ io >’ offesi. venia, ee i benedic icì 
Alla sorella tu: 

rialzandela con i fara), Che fai i sche dici ? 
gi... ah sorgi: i labbri 

suo parola han Mo peo, 
Puoi pregar chi ti ha tradita, 
Chi agli affanni ti serbò ? 

sale Siro iO seg e i ah tu sostioni, 
Reggi tu questa dole 
n me fida: meco vieni, 

(lo lo giuro: invendicato 
‘Tant’ oltraggio non sarà.)  



  
Lor.     fa, reghiera del dolore 

Alzeremo uniti a Dio; 
li tuo pianto, il pianto mio 
Esaudito un dì & 
An! l’accento eta amore 
A turbarti 

Coro Infolica 1 Ella sospira... 
11 pallor di morte ha in _ viso; 
Ah mai più di pace il riso 

labbro appa parirà. 
Fern. (Ah si freni aricor quest’ ira; 

seco Elisa; le ance 

SCENA VI. 

FzaxarDo, Cavalieri, 

Coro {a Fern.) Usi? di minaccia 
Parean gli accenti sui... 

2° Perchè cotanto e subito 
Sdegno s’ accese in lui ? 
di mosse la discordia? 

- ia Chi i somi ne gittò ? 

Tutti Ravvolto nel qistorio, 
ieco per empie voglie, 

Un uomo oscuro, un profoso 
Apparve in queste soglie; 
Ei la comun letizia, 
Ei solo disturbò. 

Ah, tremi, tremi il perfid, 
Che un tanto danno oi, 

o 
1. 

    

    
Per sfogarla il dì verrà.) “( Lored. tragge 

la seguono) 

(partono )   
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PARTE QUARTA. 
===> 

SCENA PRIMA 

Sala nel Castello. di LorEpano. 
Apresi la porta nel fondo. — Entrano LoreDANno, 

Enisa, Giunigrta, Ancelle , Paggi ec. 

Lor. . () » Al ivostro o al vostro amor confido 
(alle ancelle entrando) 

» ‘Questo pegno ato » a lei vi stringa 
» Una pietà che agl’ infelici è sacra ». 

(si avec i Elisa, la contempla con dolore e quindi) 
Misera !. .. o dolor, la disperata 

» Lagrima che i pi 
» Mi lacera, m' uccide . 
» Ma ti conforta nel pensiero almeno 
» Che in libertà qui piangere potrai... 
» A funestarti m 
» lo non verrò; de miei lamenti il suono, 
» 1 miei sospiri a te non giungeranno . 
» Elisa... addio... Pietoso il ciel ti doni i 
» Quel riposo... che a me concesso in terra - bi 
» Più non sarà ... alle anc.) voi’ saltate addio... 
(rivolge ancora uno sguardo ad Elisa ed entra} 

SCENA II. 

Ertsà, GiuLIETTA , Ancelle. 

Eli. {( dopo un istante di silenzio si scuote, rivolge uno 
guardo intorno e sì come atterrita ) 

  

: ove son’io !... Perchè trarmi, o crudeli, 
Dalle paterne mura? ... Ah meglio estinta, 
Era meglio l’ uscirne... Oimè! che parlo ?... 
Ove mi tragge un disperato affanno! ... 
Dunque dal mio pensiero cancellarti,    



Sempre , Roberto , in questo cor ‘vivrai? 
Te 

’ Scritto in ciel non fu l'accento’ 
Che profferse il labbro mio? 
Il fatale giuratmen: 

+ 

. | trasporto stringendola roprio petto ) 
j Ah 1 ti posa dp mio core, 

ara immagine d’ amore... 

i Perdonato mi sarà. 
: Coro  Sventurata ! oh come brev 

: ur le gioje e lungo il pianto ! 
ì Nella tomba a te jolan 

i Pace il ciel conceder. 
} 

i! 

no e con voce del più vivo glalpre 
a tomba il termin 

Sarà di tanti affanni, 
Se or ci dividon' * ali uomini , 
Il ciel ci riunirà. 

Pensa che v’ha una patria, 

Ete noi pot 
Coro Chi pie fera le Li agri 

  

    

   
Finosto oggetto, io nom potrò? ... Tu sempre, 

E non’ son d’altri sposa ?... Io nol giurai ? 

è anche un Dio e cioslicrà (nelPimpeto 
del suo dle si sirappa disperatamente dal seno lim- 

allorchè i suoi e rivolgono a quella e con 

Eli. (nel delirio della ‘sua ione crede di parlare 
a Rob. tenendo sempre fissi gli occhi sul ri- 

e) 

Chi non sentir po “a plisa entra nelle 
sue stanze; le ‘ancelle la seguono.)



  

4o 
SCENA II. 

Succede un profondo silenzio. Dopo alcuni istanti ode 
i rumore con assi e di voci , che a 

0co sì fa sentire più vicino e distinto. Buio 
eo parlando co’ servi. 

Ai Conte... a lui, tosto parlar dee io. 

SCENA IV. 
LorEpANO , RosERrTtO. 

Lor. Qua voce! (*) Oh ciel! ... Roberto!... Tu!... 
(*) (riconoscendo Rolo) 

Rob. 
(È servi al comparire di Loredano si ritirano. Pn 

silenzio 
Stranier forse... inaspettato 

lo qui giungo? ... Di’: rispondi... 
Perchè taci?... Sciagurato ! 
Perchè tremi e il n ascondi ? 
lo t' amava... in questo core 
Non potean . .. gli anni... il dolore ... 
Dopo Elisa... dopo Dio... 
Tu vivevi in questo cor. 

Lor. Cessa ... orrendo al par del mio (oppresso dal 
No, non v’ ha, non v’ha dolor. 

Rob. lo è duro in empia guisa (prose We 
7 voce repressa di furore } 

Da te invece io “fi tradito . 
‘Tu m’ hai tolto, iniquo» Elisa ; 

Ogni ben con lei rapito... 
Della vita che n° io 
Hai distrutta. ogni speranza : 
Sulla terra io son deserto, 
Maledetto io son per te. 

Lor, Cosa. «. cessa... deh, 
bi almen pietà di me. 

Roberto...  
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Rob. Non la merti: è forza om 
Che un- nica se ti difendi... T 

Lor. Modi... arresta... oimè che fai i a 
Rob. | Un di noi morrì... m’intendi ? . 

Lor. Odi... 
Rob. Inv ; 
Lor. (ei pensa un Quanti quindi) Ebben: il vuoi ?... 

Sia placato il “tuo furor. (combattono. Lo- 
redano al primo colpo, lasciando cadere la 
spada , presenza, il petto a Roberto, e ne viene 

Rob. pia di Loredano rimane, siccome immobile. 
pensiero della di lui innocenza, il rimorso , 

il pentimento lo straziano ; per, il che tosto si 
riscuote e correndo a sostenere. Lored. esclama) 

. . che mai feci 

SCENA V. 

Coro di "Catch, poscia Esa , GiULtTTA è 
Ancelle , Paggi e 

Coro (di dentro) Ti perfido 
Qui penetrar fu visto... 

m 
Eli. (entra, e colpita da terrore mette un grido e ca- 

de vicino a Lor.) - Oh ciel! . 
Coro ( inoltrandosi ) Qual ‘sanguel... 
Rob. To lo versava ... io tristo 

Oggetto altrui &’ abbr 3 
cielo; a me d’ o 

Coro An vendetta! Ad : 
| risca il traditor. 

Lor. (raccolse tutte le sue forze , ai Cav. ) 
Ei no on è reo ... giuratemi ... 
Di ettarlo .. ognora ... 

Coro (momaiuo 0 io ) 
oi lo giuriam ...   



   

    

PR (a Rob ed Eli.) gtriageteri, se 
questo... seno... a 

Elia .- addio... non “piangere e 
* Addio... per sempre 

Li” muòr. ( Lored. vien 
tratto altrove ) 

Coro 

SCENA ULTIMA. 

RoBERTO, Etiss, GiuLIETTA , Ancelle, Cavalieri. 

Eli. Ei. -.. egli è morto. jo barbaro !... 
l’uccidesti ... ed io! # 

‘Rob, Elisa . deh’ perdonami 
Eli. (con etto l espressione del più sentito cordoglio) 

. ti perdoni... Iddio 
Rob. ‘ua ‘solo accento’... 
Eli. Lasciami ... 
Rob. Un solo accento ancor . 
Eli. (tremante e lacerata da'più ‘crudeli contrasti si 

érina. Affannoso è il suo respiro, le cadono 
dirotte le lacrime. 

Rob. (coll'accento d'una disperata ; passione) 
Co Rattener sul ciglio il pia 

A tal pianto chi mai oa 
Eli. Ah Roberto !... in terra... - ahi mai, 

» mai più ti rivedrò. 
Rob. Mi perdona... s’ io’’L svenniiy 

; erndicarlo ancor saprò... 
(Egli si slancia @ piedi d Elisa, che rientra” 

disperata. Rob. tenta di tr: si. I Cava- 
lieri lo trattengono ed intanto cala la tenda.) 

  

 



Fern. 

Lor. 

Coro 

Fern. 

Lor.   
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. NB. Alla Scena 11. della III. parte, ho Yor, so- 
stituire la seguente. 

_ SCENA IV. 

FgernanDO , e i suddetti. 

(appena entrato a Loredano ).. Conte, 
a a seguirti è al tuo castello, * Elisa. 

Or sarai pago alfin. — L’ iniqua gioja 
mal Po tenti assai ti svela 

Superbo a un tempo e vil :.ma non t' allegri 
Una vittoria she comprati a prezzo 
Della pace d’ Elisa. 
lo sosterrò at anima innocente 
Nel sentier dll vita; e infin che il cielo _ 

on le sorrida di più cara speme 
ll nostro fato piangeremo insieme, 

0, non temer bell’ anima, 

Ch 
Vedete? Ei co Phi misero, 

Quale il premea sventura 1 
Pur nel mattin sorridere 
La speme a lui sembrò. 

Ah ino cotanto oltraggio 
e resti inulto : 

Non, vendicar |’ sullo 
E modo e tempo avrò. 

(prosegue commosso e con vivissima espressione) 
Ah perchè sì dolce e 

parivi in tua sembianza 
ome un raggio di speranza 

Nella notte del dolor 
Ah perchè ti fea natura 

Sì leggiadri è volto > e cor!   



 
 

 



 
 

  
  

 
 
 



 
 

  
   
 

 


